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La domanda di application è stata molto semplice, il sito della Charles University, nell'apposita casella dedicata 
agli studenti Erasmus è molto dettagliato e ci sono numerose FAQ nelle quali è possibile trovare risposta al 
proprio problema; inoltre il personale di segreteria risponde in maniera molto celere e puntuale ad eventuali 
problematiche sollevate. 

Dopo aver compilato il Learning Agreement ho dovuto provvedere ad un change form (una sola volta), per 
diversi motivi: 

- Alcuni esami erano dedicati ai soli studenti cechi 

- Alcuni orari si accavallavano a quelli di altri esami scelti 

- Il materiale di studio non era idoneo/sufficiente al mio piano di studio 

Le lezioni si basano fondamentalmente sul modello anglosassone, interattive, bisogna studiare lezione per 
lezione e si viene valutati attraverso le seguenti modalità: nell'ordine presentazione orale (singola o di gruppo), 
esame finale scritto e/o paper scientifico. 

La Charles University è dotata di diverse sedi, la facoltà di scienze sociali si trova presso il complesso di 
Jinonice (fermata metro gialla), a 15' dal centro, dotata di biblioteca e mensa (molto economica). 

Per quanto riguarda gli alloggi, l'università offre la possibilità di fare application presso i dormitori, 
personalmente ho scelto (dopo aver comunque ricevuto una stanza doppia) di rinunciare e di cercare qualcosa 
privatamente, attraverso l'agenzia erasmus in prague.  

Fondamentalmente se si vuole spendere poco il dormitorio è un'ottima soluzione, si trovano un po' fuori dalla 
città, l'80% offre sole stanze doppie (pagando di più diventano uso singolo), bagni e cucine in comune, ma a 
fronte di 130-150 euro mensili, è tutto guadagnato. 
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Ho vissuto in un'appartamento trovato attraverso l'agenzia erasmus in Prague, in pieno centro (Stepanska), 
una traversa di piazza Venceslao. 

Appartamento da 7 posti letto con 2 bagni, ci siamo trovati benissimo! 

Per quanto riguarda la mobilità nella città di Praga, i mezzi funzionano alla grande, a prezzi irrisori e per gli 
studenti sono ancor più economici (5 euro al mese abbonamento a tutti i mezzi), la città è molto sicura, anche 
di notte e questo nonostante vivessi in pieno centro.  

La cucina ceca per noi italiani è un tallone d'achille, in quanto abbastanza povera, ma si può mangiare bene 
in numerosi ristoranti del posto, anche a prezzi non troppo elevati, sia in pieno centro che un po' fuori. 

Per quanto riguarda i luoghi di ritrovo per studenti Erasmus, dalle varie associazioni (Oh my Prague-Mad 
Prague-Student Zone-ESN) vengono organizzati numerosi incontri dedicati spalmati nel corso di tutta la 
settimana. 

 

 

Cosa è andato bene? Tutto! L'università è stata molto stimolante, dalle lezioni ai seminari, allo studio, fino agli 
esami, affrontare il tutto in una lingua nuova e con studenti venuti da tutto il mondo è il vero senso dell'Erasmus. 

Sono stato sicuramente un privilegiato/fortunato visto il rapporto creato con tutte le persone che ho incontrato 
e con i miei coinquilini, tutti di paesi diversi, segno di volontà di integrazione da parte di tutti senza distinzione 
alcuna di provenienza. 

Cosa è andato male? Se devo essere sincero, nulla! Tutto ha superato di gran lunga le mie più rosee 
aspettative, dalla città che mi ha accolto e incantato in ogni passo, in ogni palazzo e ogni colore, passando 
per le persone e le esperienze fatte in generale. 

Un'indicazione utile è quello di aprire un conto in banca ceco in modo tale da non pagare spese di conversione 
ed evitare il cambio ai banchi, nei quali adottano percentuali alte. Oppure (come ho fatto io) attraverso l'uso di 
una carta internazionale (REVOLUT in questo caso), la quale mi ha salvato la vita, comodissima, gratuita e 
molto pratica da utilizzare in un paese che non ha adottato la moneta unica. 

Un consiglio che mi permetto di lasciare a tutti gli studenti che decideranno di sostenere la loro mobilità 
Erasmus presso Praga, è quello di vivere la città al massimo, di "perdersi" per scoprire ogni angolo della città, 
ogni sua sfumatura, di dare tutto quello che avete senza lesinare energie. 

A parer mio l'Erasmus ha un solo difetto... Finisce troppo presto!


